
I combattenti cubani condannano la risoluzione del Parlamento Europeo   
29.3 - La Direzione Nazionale dell'Associazione dei Combattenti della Rivoluzione Cubana ha 
condannato la risoluzione anticubana del Parlamento Europeo in quanto costituisce un atto di 
ingerenza negli affari interni di Cuba. Con questo atteggiamento, il Parlamento Europeo si 
sottopone alla politica aggressiva che per oltre 50 anni ha mantenuto il Governo degli Stati Uniti, 
con l'obiettivo di abbattere la Rivoluzione cubana e obbligarci a ritornare al passato, secondo una 
dichiarazione dell'organizzazione pubblicata nel quotidiano Juventud Rebelde. I parlamentari 
europei dimenticano che oltre 80 milioni dei loro cittadini vivono nella povertà e che sono esclusi 
socialmente, costituendo una violazione del diritto umano alla vita, sottolinea il testo.   
   
Esposte a Cuba le biografie dei candidati a delegati municipali   
29.3 – Gli elettori cubani da oggi possono consultare le sintesi biografiche e le foto dei 34.776 
candidati nominati per le elezioni comunali tra i quali eleggeranno i delegati alle Assemblee 
Municipali (governi locali). Queste elezioni saranno il prossimo 25 aprile e la successiva domenica 
2 maggio, al secondo turno, in quelle circoscrizioni dove nessuno dei proposti avrà ottenuto più del 
50 % dei voti validi emessi. Secondo il Presidente del Parlamento cubano, Ricardo Alarcón, il 
delegato è il rappresentante del popolo nella sua circoscrizione, ha una grande responsabilità e va 
visto come la guida che contribuisce all’unità della comunità.   
 
Cuba chiede la riduzione delle spese militari a favore dello sviluppo   
30.3 - Cuba ha insistito alle Nazioni Unite nella sua proposta di destinare almeno la metà delle 
attuali spese militari alle necessità dello sviluppo economico e sociale, attraverso un fondo gestito 
dall’ONU. L'iniziativa è stata ribadita questo lunedì dal rappresentante permanente alterno di Cuba 
presso l'organizzazione mondiale, Rodolfo Benítez, durante un dibattito nella commissione sul 
Disarmo dell'ONU. Il diplomatico ha fatto appello affinché la conferenza di revisione del Trattato di 
Non Proliferazione delle Armi Nucleari (TNP) del prossimo maggio, adotti un Piano di Azione 
diretto a garantire la totale eliminazione e proibizione di questo tipo di armamento al più tardi nel 
2025.   
   
Più di 25.000 pazienti di Chernobyl trattati a Cuba   
30.3 – Oltre 25.000 persone colpite dall'esplosione della centrale nucleare di Chernobyl sono state 
curate finora a Cuba, ha comunicato il direttore del relativo programma medico, dottor Julio Medina. 
La maggior parte dei pazienti curati è costituita da bambini provenienti da Moldova, Bielorussia e 
Ucraina, ha spiegato Medina nella celebrazione dei 20 anni dall’inizio del progetto su invito del 
leader della Rivoluzione, Fidel Castro. Con un carattere umanitario e gratuito, il programma è 
basato sull'attenzione medica integrale, e comprende riabilitazione psicologica, alimentazione 
bilanciata, attività culturali, ha affermato lo specialista, che inoltre ha messo in rilievo la presenza 
della donna come forza importante nello sviluppo dello stesso.   
   
L’Ucraina ringrazia Cuba per l’aiuto ai bambini di Chernobyl   
30.3 - Grazie all'aiuto medico offerto da Cuba, risultato della decisione politica del leader della 
Rivoluzione, Fidel Castro, i bambini ucraini contano su un futuro e su una vita sana. Così ha detto a 
La Habana Leonid Kuchma, inviato speciale del Presidente dell’Ucraina, Viktor Yanukovich, alla 
celebrazione dei 20 anni del programma cubano di attenzione ai bambini colpiti dall’esplosione 
della centrale nucleare di Chernobyl, avvenuta il 26 aprile 1986. Da parte sua, Tatiana Sayenko, 
Ambasciatrice dell’Ucraina a La Habana, ha sottolineato le onorificenze conferite dal suo paese a 
Fidel Castro, al Presidente Raúl Castro e al Ministro della Salute, José Ramón Balaguer, per il loro 
contributo allo sviluppo del programma.   
   
Sottolineato lo sviluppo dell’insegnamento per ciechi a Cuba   



30.3 – Oltre un centinaio di biblioteche, aree di lettura e testi con il sistema Braille rafforzano oggi a 
Cuba l'apprendimento dei non vedenti e di coloro che hanno la vista debole, hanno evidenziato le 
autorità di questo settore. A giudizio di Carlos Ramírez, della giunta direttiva dell'Associazione 
Nazionale del Cieco, Cuba può progredire ancora di più nell'uso di questo procedimento i cui sei 
punti in rilievo e le relative combinazioni formano 63 figure. La più antica scuola per non vedenti di 
Cuba, situata a La Habana, ha compiuto il mese scorso 84 anni di vita con il riconoscimento della 
popolazione e dei beneficiati per avere diplomato migliaia di persone. Ora a Cuba sono in funzione 
15 scuole speciali in tutte le province e nel municipio speciale dell’Isola della Gioventù, con un 
totale di un migliaio di alunni, che poi proseguono gli studi in centri dell'insegnamento normale.   
 
Raúl Castro: la nostra è l’unità   
31.3 - Il Presidente Raúl Castro si è detto favorevole a mantenere l'unità naturale auspicata dalla 
Costituzione del paese e dal leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, tra le diverse religioni e 
il processo rivoluzionario. Al termine di una cerimonia per commemorare l'incontro di 20 anni fa a 
La Habana tra Fidel Castro e i leader religiosi, il Capo di Stato ha indicato che è necessario 
continuare a lottare per il diritto di tutte le religioni a convivere pacificamente nell'Isola. 
Confermiamo questo diritto naturale di tutte le religioni a vivere pacificamente nel nostro paese, in 
modo pacifico tra di loro e con noi, ha detto Raúl Castro in dichiarazioni ai giornalisti presenti 
questo martedì alla cerimonia. Il capo dell'Ufficio di Attenzione ai Temi Religiosi del Comitato 
Centrale del Partito Comunista di Cuba, Caridad Diego, aveva prima sottolineato il funzionamento 
di decine di istituzioni religiose in tutto il paese. 
   
L’Ambasciatore di Haiti presso l'ONU ringrazia per la collaborazione cubana   
31.3 - L'Ambasciatore di Haiti presso le Nazioni Unite, Leo Méroes, ha affermato a New York che 
Cuba è in prima linea nell’affrontare i disastri avvenuti nel suo paese prima e dopo il terremoto. I 
cubani sono stati i primi ad assistere le vittime del sisma dello scorso 12 gennaio, ha affermato il 
diplomatico alla presentazione del documentario “Lucciole della notte”, che tratta del lavoro dei 
medici di Cuba ad Haiti. Alla presenza del Ministro degli Esteri cubano, Bruno Rodríguez, il 
diplomatico ha ringraziato per l'aiuto e per la solidarietà di Cuba, i cui specialisti sono stati e sono 
all'avanguardia negli aiuti al popolo haitiano, ha concluso l'Ambasciatore. Il filmato raccoglie 
aspetti del lavoro dei collaboratori di Cuba nell'attenzione ai colpiti dal terremoto che ha causato 
222.570 morti, 310.928 feriti, 869 dispersi, 1.300.000 persone senza casa e oltre 766.000 evacuate.   
   
Raddoppiati gli sforzi dei forestali cubani per evitare danni ai boschi   
31.3 – I forestali cubani preparano oggi le loro forze per prevenire incendi o per mitigare i loro 
danni, poiché il maggior numero di questi fenomeni avviene a Cuba nel mese di aprile. Secondo le 
statistiche, il periodo più critico è a Cuba tra il 1° febbraio e il 31 maggio, fatto che porta a 
raddoppiare gli sforzi per ridurre al minimo le conseguenze. Per il prossimo mese, i forestali e le 
autorità prevedono l'esistenza di condizioni di maggior pericolo che favorirebbero lo sviluppo di 
incendi forestali. Secondo dati ufficiali, dal 1° gennaio al 25 marzo di quest’anno sono avvenuti a 
Cuba 129 incendi forestali che hanno distrutto 1.719 ettari di boschi.   
 
Oltre tremila vittime cubane per l’ostilità statunitense   
1.4 – Oltre tremila cubani morti è il risultato di mezzo secolo di ostilità statunitense contro Cuba, 
centro oggi di una nuova fase di attacchi mediatici di Washington e dei suoi tradizionali alleati 
europei. Difensore della politica anticubana della Casa Bianca, alcune capitali europee – coinvolte 
nell’ultimo decennio in avventure militari del Pentagono in varie parti del mondo - hanno tralasciato 
di condannare gli Stati Uniti per le azioni terroristiche contro Cuba. Tra i morti a Cuba vi sono oltre 
un centinaio di bambini colpiti dall'introduzione nel 1981 del dengue emorragico, malattia fino 
allora non presente nella regione e che le prove portano a laboratori di guerra biologica della Casa 
Bianca. Sabotaggi a settori economici, l'aggressione alla Baia dei Porci nel 1961, il Piano Mangusta, 



il mitragliamento a villaggi della costa e più recentemente a hotel sono un piccola esempio del 
legame statunitense con le azioni anticubane.   
 
Celebrato l’anniversario di un importante programma umanitario cubano   
2.4 – La cerimonia centrale per il XX Anniversario del programma umanitario di Chernobyl, 
mediante il quale sono state curate 25.457 persone, è stata effettuata a La Habana. Il Primo 
Vicepresidente cubano, José Ramón Machado Ventura, ha presieduto la cerimonia durante la quale 
Julio Medina, direttore dell'Ospedale Pediatrico di Tarará, istituzione insigne del progetto, ha 
riconosciuto il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, massimo ispiratore di questa grande 
opera. Da parte sua, Leonid Kuchma, inviato speciale del presidente dell’Ucraina, Viktor 
Yanukovich, ha ringraziato i medici e il popolo di Cuba in generale, per l'aiuto portato ai bambini 
del suo paese colpiti da quella catastrofe nucleare. Dall’inizio, il 29 marzo 1990, sono state curate 
25.457 persone, la maggior parte bambini colpiti dall'esplosione della centrale nucleare di 
Chernobyl, avvenuta il 26 aprile 1986.   
   
Ricordati in Angola gli eroi angolani e cubani di Cuito Cuanavale   
2.4 - Il Presidente dell'Angola, José Eduardo Dos Santos, ha detto che celebrare il 22° anniversario 
della Battaglia di Cuito Cuanavale è fare giustizia agli eroi angolani e cubani che non hanno esitato 
nel dare la loro vita a difesa di questa terra africana. In una cerimonia nel Palazzo Presidenziale 
della Città Alta a coloro che lottarono a Cuito Cuanavale, il Presidente ha detto che quei 
combattenti hanno esaltato gli elevati valori di amicizia e di solidarietà tra i popoli. La Battaglia di 
Cuito Cuanavale è ricordata in Angola come un fatto storico che ha segnato la vittoria delle Forze 
Armate Popolari di Liberazione dell'Angola (FAPLA), insieme agli internazionalisti cubani e 
namibi, contro il regime dell'apartheid.   
   
Cuba mette in atto un forte programma di costruzioni per abitazione   
2.4 - Cuba ha messo oggi in atto un forte programma per terminare quest’anno la costruzione di 
32.000 abitazioni, delle quali 17.000 dovranno rimpiazzare quelle crollate per il passaggio dei tre 
ultimi forti uragani. La prima vicepresidente dell'Istituto Nazionale dell'Abitazione, Oris Silva, ha 
spiegato oggi all’VIII Conferenza Internazionale della Costruzione, FECONS 2010, le priorità del 
Governo cubano per risolvere l'elevato deficit di case del paese. Ha precisato che per la sua 
posizione geografica nei Caraibi, Cuba è fortemente colpita da eventi idro-meteorologici, per cui si 
dà impulso a soluzioni locali per riparare tutte le 600.032 abitazioni danneggiate nel 2008.   
   
Allerta a Cuba per la possibilità di un terremoto   
2.4 - Il capo dell'Organo della Difesa Civile nell'orientale provincia di Santiago de Cuba, Gustavo 
Álvarez, ha esortato la popolazione a prendere le misure preventive e a stare all’erta di fronte a un 
eventuale terremoto. Anticipare il fatto attraverso la pianificazione è il meccanismo che i servizi di 
protezione civile possono utilizzare, in modo di applicare misure di evacuazione di quelle zone 
dove si prevedono gli effetti più devastanti, ha indicato Álvarez nella Tavola Rotonda. Un modo di 
prepararsi è quello di mantenere le politiche effettive di sicurezza, di all'erta, di evacuazione e di 
avviso precoce per evitare perdite umane ed economiche, ha segnalato. È possibile attendersi una 
situazione sfavorevole nella zona orientale del paese per la sua ubicazione, ha affermato Álvarez, e i 
danni parziali o totali avrebbero un riflesso sui sistemi vitali per la nazione.   
   
Cuba laureerà nel 2010 più medici guyanesi di quelli presenti in quella nazione   
2.4 - Per l'anno prossimo il servizio medico pubblico guyanese migliorerà in modo sostanziale con 
un inserimento di 301 professionisti preparati a Cuba, ha annunciato a Georgetown Bheri Ramsaran, 
Ministro della Salute. La quantità di medici che si laureeranno a Cuba è superiore al numero di 
medici che dispone ora il paese, ha specificato il ministro. Ha detto che saranno professionisti che 
hanno studiato nella Scuola Latinoamericana di Medicina (ELAM) e che hanno ricevuto 



addestramento di chirurgia generale negli ospedali di La Habana. L'ELAM è un'istituzione ideata e 
fondata dal leader cubano Fidel Castro per preparare studenti di basse risorse economiche di Stati 
latinoamericani e caraibici che poi si impegnano a lavorare nelle zone povere e lontane dei loro 
paesi di origine.   


